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questi im provvisi m utam enti d ’um ore. È naturale  che l’ e- 
sperienza della rivo luzione del 1848 in F rancia dovesse 
rafforzare questi m om enti di scetticism o, fino a fare aver 
lo ro  la prevalenza.

A P arig i, —  com e scrisse uno  dei suoi b iografi — Herzen 
tro v ò  veram ente ciò che aveva sognato : la repubb lica  una 
e indivisibile, m a nello stesso  tem po anche ciò che aveva 
tem uto: il sem e della decadenza, i m inacciosi segn i di una 
p ro fonda decadenza m orale. È questo  il m om ento  di quel 
po ten te sch ian to  dell’ an im o di H erzen , di quella caduta 
d ’ Ica ro , dalla  quale  egli non doveva mai più g u a rire  del 
tu tto ; ciò  che egli sperim en tò  qui, era n iente a ltro  che la 
sconfitta della sua  fede di g ioventù , dei suoi sogn i di libertà 
e della speranza d ’una p rossim a realizzazione degli ideali 
della  g ioventù . Egli uscì d a  questo  nau frag io  ferito, m a in ­
dom ito  e dritto . R ipresosi, m olte illusioni erano scom parse, 
la gioventù  era passata, ma egli era  d iventato  un uom o, raf­
forzato  e tem prato  nella fucina della  vita. I terrib ili g iorn i 
di m aggio , le battag lie  di g iu g n o  e il trion fo  di N apo leo­
ne — nulla gli fu risparm iato .

C h’ egli uscisse indom ito  dal naufrag io  è op in ione dei 
m igliori suoi b iografi. Ed è g iustissim a secondo me anche 
l’op in ione di chi, com e il K ulczyki, ritiene che in fondo 
le sue concezioni fondam entali sociali e politiche non  erano 
cam biate e che solo il suo  attegg iam ento  di fron te  ai p o ­
poli occidentali e la  sua op in ione su alcuni fenom eni della 
vita del popolo  ru sso  si erano m utati. L’ ideo log ia rivo lu ­
z io n aria  scom pare, ma in quan to  ideo log ia : lo sp irito  r i­
m ane sem pre lo stesso. Ecco perchè altri po tè d ire  che il 
su o  libro  « D a ll’altra r i va» ,  p rim o fru tto  delle disillusioni, 
d ivenne una p ie tra  m iliare della ideo log ia  del partito  del 
popo lo , sulla quale  cos tru iro n o  g li u lterio ri teorici dello 
stesso  indirizzo; Lavròv e M ichailòvskij.


